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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 06/2014 

             
Napoli 21 Gennaio 2014 (*) 

 

I professionisti iscritti nell’Albo non possono detenere ed 

adoperare la PEC avente come dominio 

“@postacertificata.gov.it” giacchè lo stesso è riservato 

unicamente alla categoria “cittadino”. I colleghi che 

eventualmente ne siano dotati debbono utilizzare altro 

dominio e, preferibilmente, quello di riferimento dell’Ordine 

professionale di appartenenza. E’ quanto contenuto nella 

nota prot.0000448/U-38 del 17 Gennaio 2014 del Consiglio 

Nazionale. 

 

Siete a conoscenza dell’obbligo, decorrente fin dal 29/11/2009, di 

utilizzare la PEC nei rapporti “professionali” con la Pubblica 

Amministrazione (es. INPS, CCIAA, INAIL, Agenzia delle Entrate) 

tra cui anche l’Ordine Professionale. 

Tutti i detentori di PEC erano tenuti alla comunicazione al registro 

“INIPEC”, aperto alla consultazione pubblica, dove devono confluire 

le PEC ed i nominativi dei detentori iscritti negli Ordini Professionali 

e nel Registro delle Imprese presso le CCIAA. 

Allo scopo di evitare singoli adempimenti di comunicazione al 

registro de quo, il nostro CNO si è obbligato a trasmettere gli 
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indirizzi PEC dei professionisti sulla scorta del fatto che è 

stata predisposta la PEC Ordinamentale con il suffisso 

“@consulentidellavoropec.it” a supporto del D.U.I., donde 

l’immediata conoscenza sia del CPO che del CNO della PEC 

attribuita al Collega da Teleconsul che, come da convenzione 

con i CPO, ha l’esclusiva della gestione dei D.U.I. e delle PEC 

Ordinamentali. 

Qualche collega, ma anche in altre Regioni, si è dotato di 

un’autonoma PEC fruendo, ad esempio, di quella gratuita avente 

come dominio “@postacertificata.gov.it” messa a disposizione 

dallo Stato. 

Qualche collega, magari iscritto anche ad altro Ordine 

Professionale, non usa la nostra PEC istituzionale, né ha 

richiesto il D.U.I.. 

Quest’ultimo, lo ribadiamo da una vita, è necessario per 

dimostrare l’iscrizione all’Ordine, nel mentre la PEC, se diversa da 

quella ordinamentale, va comunicata ufficialmente al CPO che, a 

sua volta, ne curerà l’inoltro al CNO per l’inserimento nel Registro 

“INIPEC”. 

Il nostro CNO, essendo venuto a conoscenza di tale indirizzo di PEC, 

certamente non ordinamentale (id:@postacertificata.gov.it), ha rivolto 

quesito al Ministero dello Sviluppo Economico (MSE) per conoscerne la 

validità. 

La risposta è stata negativa nel senso che, tale PEC è attribuita dal sistema 

alla categoria del “cittadino” laddove nell’INIPEC affluiscono le PEC 

relative agli iscritti nei Registri presso la CCIAA e negli Albi 

professionali gestiti dagli Ordini e, pertanto, la PEC deve essere 

diversa. 

Da qui la richiesta del nostro CNO, con la nota N.0000848/U-38 del 

17/1/2014, a tutti i CPO di rendere informativa agli iscritti circa 

l’impossibilità di iscrizione nell’INIPEC di indirizzi di posta elettronica 
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certificata appartenente a Categorie diverse per le quali l’INIPEC è 

istituito e la necessità, dunque, di dotarsi di un indirizzo PEC valido 

alla bisogna, possibilmente quello “ordinamentale” dei Consulenti del 

Lavoro. 

Vi preghiamo, in primis, di dotarvi del D.U.I. (chiaramente l’esortazione è 

rivolta a chi ne è sprovvisto pur essendo un iscritto nell’Albo 

professionale) e, conseguenzialmente, della PEC ordinamentale. 

Se, poi, qualche collega, fermo restando il D.U.I. preferisce adoperare altra 

tipologia di PEC (ad es. relativa all’iscrizione ad altro Ordine), la deve 

comunicare, formalmente, al CPO per la successiva notifica al CNO ma, anche 

per la presa d’atto dell’indirizzo PEC cui inviare le comunicazioni istituzionali 

che, in mancanza di tale notifica, saranno inviate all’indirizzo PEC 

Ordinamentale (quello a supporto del D.U.I.) a prescindere che sia stato 

attivato. 

 

Buon lavoro!!! 

 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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